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Gino Severini - “La danzatrice”

“ Conversazioni notturne
a Gerusalemme” è
l’ultimo libro, edito da
Mondadori, che il Card.
Carlo Maria Martini ha
scritto. E’ il risultato di un
dialogo con Georg Spor-
schill, un gesuita austria-
co che vive insieme ai
bambini di strada in
Romania e in Moldavia.
I due uomini di fede si
pongono domande chia-
re e danno altrettanto
risposte semplici al biso-
gno di capire Dio e il
mondo.
E’ un libro che aiuta a
riflettere e che dovrebbe
essere letto. Ne riportia-
mo alcuni brani nella
certezza di stimolare
l’interesse dei lettori.
“Come Cardinale e teolo-
go, cosa dice a chi non
crede in Dio?
Avrei molte domande da
porgli. A cosa attribuisce
importanza? Quali sono i
suoi ideali? Quali valori
ha? E’ questo che vorrei
scoprire. Non intendo
convincerlo di nulla, ma
solo dirgli che deve pro-
vare a vivere senza fede
in Dio e, nello stesso
tempo, riflettere su se
stesso. Forse in alcuni
periodi della vita avver-
tirà una speranza, si
accorgerà di cosa da sen-
so e gioia alla vita. Gli
auguro di dialogare con
persone in cerca di fede
e con credenti. Forse Dio
gli donerà la grazia di
riconoscere che esiste.
“Ha una risposta alla
domanda su cosa vuole
Dio da noi?
Dio vuole da noi che
abbiamo fiducia, che

abbiamo fiducia in lui e
anche l’uno nell’altro. La
fiducia viene dal cuore.
Se abbiamo fatte molte
esperienze positive (da
bambini, con i genitori,
con le persone cui
vogliamo bene), diventia-
mo persone forti e sicure.
Chi ha imparato ad avere
fiducia non trema, anzi,
ha il coraggio di darsi da
fare, di protestare quan-
do viene detto qualcosa
di spregevole, di cattivo,
di distruttivo. E soprattut-
to ha il coraggio di dire
“si” quando si ha biso-
gno di lui.
Dio vuole che sappiamo
che sta dalla nostra parte.
Egli può renderci forti.
Non è possibile compie-
re grandi opere, andare
dai bambini di strada o
dai senzatetto, oppure
dirigere una chiesa, e
dire a se stessi che lo si fa
con le proprie forze. Se
non si confida nel riceve-
re forze ultraterrene o
divine, allora è superbia.
Dio vuole uomini che
contino sul suo aiuto e
sulla sua potenza. Essi
possono cambiare la
situazione presente, e
innanzitutto la sofferenza
e le ingiustizie, perché il
mondo diventi così come
Dio l’ha creato,come
vuole che sia: pieno
d’amore, giusto, civile,
interessante. Per questo
vorrebbe la nostra colla-
borazione.
“Il singolo non è forse
impotente di fronte alla
miseria e all’ingiustizia di
questo mondo?
Quando seguo una cata-
strofe solo in televisione

o sul giornale, mi sento
sopraffatto e impotente.
Quando invece aiuto
qualcuno, sento la mia
forza. Stare a guardare
deprime, aiutare sorpren-
de con l’esperienza di
poter salvare una vita,
contare sull’aiuto e sulla
potenza di Dio. Il primo
compito delle istituzioni
sociali e di beneficenza è
consentire a tutti gli
uomini di buona volontà,
e in primo luogo ai gio-
vani,di accedere a perso-
ne e a situazioni in cui
possono rendersi utili.
Costruire tali ponti è

un’arte che le professioni
sociali moderne possono
sviluppare ulteriormente.
Tutti i giovani hanno il
diritto di essere resi par-
tecipi della lotta contro
le ingiustizie.

CONVERSAZIONI NOTTURNE A GERUSALEMME

La proposta governati-
va di riscoprire
l’energia nucleare ha
provocato negative
reazioni nella maggior
parte degli scienziati.
La fisica nucleare è
affascinante per il fisi-
co, ma è terreno ignoto
per il politico.
Ora essendo l’Italia un
paese completamente
dipendente dall’estero
sia per le tecnologie
nucleari, che per
l’approvvigionamento
di uranio e lo smalti-
mento delle scorie, si
stima che il costo di
una centrale sia straor-
dinariamente alto e
che nessun economista
sia in grado di fare cal-
coli attendibili, stante il
periodo di vita, un cin-
quantennio, di una
centrale nucleare.
L’affare nucleare è

messo in moto solo
dalle pressioni affaristi-
che nazionali ed inter-
nazionali e non dalla
necessità di rifornimen-
to di energia a basso
costo; questa è una fal-
sità.
Il post fossile, vale a
dire il superamento
delle energie prodotte
da carbon fossile e
petrolio, sta solamente
nello sfruttamento del-
le forze rinnovabili e
pulite: sole, vento,
mari, fiumi ecc.
La scienza contempo-
ranea si sta orientan-
do verso orizzonti di
coesistenza con la
terra. E anche noi
uomini dobbiamo
comprendere che il
nostro potere è quello
di voler vivere con
saggezza e in armo-
nia con la natura.

L’AFFARE NUCLEARE

Il Mcl organizzerà nei
prossimi mesi di febbraio
ed aprile due gite per par-
tecipare a due importan-
tissimi avvenimenti.
La prima gita si svolgerà
nella città di Ferrara per la
mostra di William Turner,
il più grande paesaggista
romantico, vissuto a
cavallo del XVIII e XIX
secolo.
La sua arte è nata dall’e-
mozione provata davanti
allo spettacolo della natu-
ra. L’Italia fu ricca di inse-
gnamenti per l’artista,
ospitato più volte a Vene-
zia, Firenze e Roma, e Fer-
rara, oggi, con un’ampia
selezione di opere riper-
corre l’intero arco della
produzione pittorica di
Turner.
Ci sarà ovviamente anche
l’occasione di visitare la
città estense, ricca di
monumenti e di opere
degne di conoscenza.
La seconda gita riguarderà
un avvenimento di rilievo
internazionale: la celebra-
zione dei 100 anni della
nascita del “futurismo”, il

movimento artistico lette-
rario che nasce nel 1909
con il “manifesto del futu-
rismo” pubblicato a Parigi
da Filippo Tommaso Mar-
tinetti.
Tutta Europa (Parigi, Lon-
dra, Roma, Venezia…) si
prepara a celebrare la
ricorrenza con grandi
manifestazioni. A Rovere-
to al MART, museo d’arte
contemporanea, sarà alle-
stita la mostra per celebra-
re la rivoluzione che il
futurismo riuscì a portare
non solo nella pittura e
scultura, ma nella lettera-
tura, nella musica, nella
moda, nell’architettura,
nello spettacolo. Saranno
esposti quadri di Balla,
Severini, Boccioni, Ruffo-
lo,Carrà,Soffici, Depero e
a confronto quelli delle
avanguardie russe Macke,
Marc, Klee, Kandinskij.
Insomma, l’avvenimento è
veramente tra quelli che
non bisogna perdere,
anche per rivisitare un
momento storico che ha
influenzato tutto il XX
secolo.

AVVENIMENTI DA NON PERDERE

William Turner - “Il guado del ruscello”

Il Movimento Cristiano
Lavoratori di Pavia orga-
nizza un “Corso di For-
mazione” per immigrati
regolari, per migliorare le
loro capacità professiona-
li e linguistiche. E’ noto
che i cittadini extracomu-
nitari, presenti in Italia,
che si dedicano alla cura
della persona (badanti) e
alla cura della casa spes-
so si trovano in difficoltà
sia per il tipo di lavoro
che devono svolgere, sia
per le differenti abitudini.
L’Mcl ha perciò organiz-
zato un corso che riguar-
derà sia la cura della per-
sona ammalata o anzia-
na, sia la tenuta della
casa. Verranno perciò
impartite nozioni utili al
soddisfacimento del lavo-
ro presso le famiglie e
nozioni utili al lavoro del-

l’immigrato. Non saran-
no infatti dimenticate le
indicazioni antinfortu-
nistiche domestiche, la
culinaria, la previdenza
el’assistenza, l’educazione
alla legalità. Ogni singola
materia sarà affidata ad
un esperto perché gli
argomenti siano trattati in
modo esaustivo. A Voghe-
ra, invece, l’attenzione
del Mcl sarà rivolta ai
bambini che non cono-
scono la nostra lingua;
sarà infatti organizzato un
corso di lingua italiana
per i bambini delle scuo-
le elementari. I corsi sono
gratuiti e rappresentano
un servizio che il movi-
mento mette a disposizio-
ne per aiutare le persone
che nel nostro paese
vogliono trovare condi-
zioni di vita migliori.

CORSO IMMIGRATI
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UNA NUOVA STAGIONE
Il 23 novembre 1963, con l’uccisione a
Dallas di John Fritzgerald Kennedy, il sogno
americano e le speranze del mondo si
interruppero. Milioni di persone, di giovani
soprattutto si sentirono orfani di una pro-
spettiva, di una opportunità. Noi giovani
cattolici eravamo stati frastornati dal Conci-
lio Vaticano II e dall’era kennediana; fu una
stagione di ideali intensi, di partecipazione
straordinaria, di voglia di fare. Quel 22
novembre tutte le prospettive si fermarono
e negli anni successivi si tornò indietro. La
politica divenne quella di sempre, con
uomini sbiaditi e parole insignificanti: solo
lotta per il potere, ma non servizio per uno svi-
luppo integrale. Fummo fortunati a vivere una sta-
gione come quella, “la nuova frontiera”; come lo
sono oggi, dopo quasi cinquant’anni, i giovani
che vedono in Obama il riaprirsi di una nuova
avventura ideale. La nostra fu interrotta, ma ci
rimase nel cuore; quella dei giovani d’oggi è
appena iniziata e sta a loro alimentarla.
Obama è una speranza per tutti. Non si sa se
potrà soddisfare le promesse; ma è certamente
uno che si impegna. “Yes we can” non è solo uno
slogan elettorale; è una prospettiva per milioni di
uomini in America e nel Mondo. “Si noi possia-
mo” deve valere anche per noi. Andare avanti
vuol dire impegnarsi. Non per nulla Obama ha
indicato tra le priorità americane la scuola; nell’i-
struzione i giovani troveranno il loro futuro. E la
pace deve essere la garanzia per il progresso. Ken-
nedy, a proposito della pace e dopo la crisi cuba-
na, chiese ai suoi collaboratori di considerare con
occhi nuovi l’Unione Sovietica e la guerra fredda,

di dimenticare i passati contrasti e pregiudizi e di
attenersi agli interessi comuni condivisi dalle due
potenze. (Giovanni XXIII aveva detto “guardiamo
a ciò che ci unisce e non a ciò che ci divide”).
Il 3 gennaio 2008 a Iowa Obama ha detto : “ Noi
stiamo scegliendo la speranza, non la paura.
L’unità non la divisione e stiamo mandando un
forte messaggio. Sarò un Presidente che ripristi-
nerà il nostro prestigio morale e che saprà che
l’11 settembre non è un mezzo per spaventare le
persone, bensì una sfida che deve unire l’America
e il Mondo contro le minacce comuni del XXI
secolo, il terrorismo e le armi nucleari, il cambia-
mento del clima e la povertà, il genocidio e la
malattia.
La speranza è qualcosa che è al nostro interno e
ci dice che il futuro, se avremo il coraggio di ten-
dergli la mano, di lavorare e combattere per rag-
giungerlo, può riservarci qualcosa di meglio”.
Una nuova stagione è iniziata; cogliamone la sol-
lecitazione.

Ercole Castoldi
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NOTIZIE SOCIALI
LE FINESTRE PER LA PENSIONE
La riforma previdenziale spalanca la sua prima
finestra. Da gennaio possono andare in pensione i
lavoratori dipendenti che hanno maturato i nuovi
requisiti previsti per la pensione di anzianità: 35
anni di contribuzione e 58 anni di età, purchè
compiuti entro il 30 giugno 2008.
Dal 2010 arriveranno le quote : chi non potrà con-
tare su 40 anni di contribuzione dovrà fare i conti
con la quota 95 ( per gli autonomi la quota è 96) :
il lavoratore dipendente che nel 2009 non riuscirà
a combinare 58 anni di età e 35 di contributi entro
giugno 2009, dovrà aspettare di raggiungere quota
95 sommando all’anzianità contributiva l’età, che
non può comunque essere inferiore a 59 anni.
Per il raggiungimento della quota, purchè si sia
comunque in presenza di 35 anni di contribuzio-
ne, valgono anche le frazioni di anno e di contri-
buti. Pertanto un dipendente che il 31 dicembre
2009 ha raggiunto l’età di 59 anni e 6 mesi, e sia
in possesso di un’anzianità contributiva di 35 anni
e 6 mesi, raggiunge i requisiti di anzianità e potrà
andare in pensione dal primo luglio 2010.

AUMENTI PENSIONI
Nel 2009 le pensioni aumenteranno per effetto
dell’inflazione. La tabella illustra gli aumenti per le
singole pensioni. Gli aumenti scatteranno dal
mese di gennaio.

Tipo pensione 2008 2009

Trattamento minimo 443,56 euro 458,20 euro
Pensione sociale 326,34 euro 337,11 euro
Assegno sociale 395,98 euro 409,05 euro

Pensioni superiori al minimo
Dicembre 2008 aumento 2009
Fino a 2.217,80 euro 3,3% (100% Istat)
Oltre a 2.217,80 euro 2,475% (75% Istat)

Minime maggiorate 2008 2009
Per gli ultra 70enni 516,46 euro 594,64 euro

SOCIAL CARD
La “social card” è una tessera magnetica che vale
40 € al mese ed è utile per fare acquisti di prima
necessità e per pagare le bollette di luce, gas,
acqua.
Possono beneficiare della carta gli anziani con
un’età compresa tra i 65 e i 69 anni e trattamenti

pensionistici fino a 6.000 euro l’anno. Oppure i
pensionati con più di 70 anni ed un reddito fino a
8.000 euro.
Possono averla anche i pensionati con redditi tali
da non pagare nessuna tassa; gli anziani e le fami-
glie numerose, titolari di una utenza, con un solo
autoveicolo. Infine non bisogna possedere in ban-
ca più di 15.000 euro.
La carta vale dal mese in cui si fa domanda e si
richiede in posta presentando il modello ISE.

BONUS FAMIGLIA
Il bonus famiglia è una provvidenza una tantum,
valida solo per il 2009, che può essere richiesta al
sostituto d’imposta entro il 28 febbraio 2009 sul
calcolo del reddito complessivo familiare del
2007; o entro il 31 marzo 2009 sul calcolo dei
redditi del 2008.
In assenza di un sostituto la domanda deve essere
rivolta all’agenzia delle entrate (entro il 31 marzo-
redditi 2007) o con la dichiarazione dei redditi
2009 (entro il 30 giugno – redditi 2008).
Il beneficio varia da 200 a 1000 euro in base al
reddito familiare ed ai componenti la famiglia.
Sono esclusi dal beneficio i lavoratori autonomi, i
titolari di partita Iva e chi ha redditi fondiari supe-
riori a 2.500 euro.
Tutte le domande devono essere fatte mediante
apposito modulo dell’agenzia delle entrate dispo-
nibile presso il Caf.

CONVEGNO REGIONALE
Il 12 gennaio si è tenuto a Gallarate il Convegno
Regionale dei Circoli Mcl. Con il Presidente Bal-
drighi erano presenti per Pavia anche i dirigenti dei
Circoli periferici. All’incontro hanno partecipato,
oltre ai dirigenti dei Circoli lombardi, l’Assistente
nazionale Mons. Francesco Rosso, il Vescovo di
Varese Mons.Luigi Stucchi, le autorità locali ed il
Console del Congo, in virtù degli aiuti per le infra-
strutture scolastiche che l’Mcl eroga a quella
Nazione. I temi sollecitati dagli oratori, Guidoni,
Borri, Falvo, sono stati quelli organizzativi e for-
mativi non trascurando l’apporto dato dal Circolo
alla Parrocchia ed alla comunità e l’apostolato
sociale di tutti i dirigenti. Il Convegno sarà seguito,
il prossimo 20 e 21 febbraio, dal Convegno Nazio-
nale dei Circoli che si svolgerà a Viareggio.

TESSERAMENTO 2009
E’ aperto il tesseramento per l’anno sociale 2009.
Il rinnovo delle tessere può essere fatto presso il
Circolo di appartenenza o presso la sede provin-
ciale negli orari d’ufficio.


